
Meditando la Parola di Dio
“L'uomo non vivrà di solo pane, ma di ogni parola di Dio”

(Luca 4:4)
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Lettura della Parola di Dio
Culto di domenica, 25 ottobre 2015

Dalla lettera dell'apostolo Paolo agli Efesini, 3:14,21

14 Per questa cagione, dico, io piego le mie ginocchia al Padre del Signor nostro Gesù Cristo;

15 dal quale è nominata tutta la famiglia, ne' cieli, e sopra la terra;

16 ch'egli vi dia, secondo le ricchezze della sua gloria, d'esser fortificati in virtù, per lo suo 
Spirito, nell'uomo interno;

17 e che Cristo abiti ne' vostri cuori per la fede.

18 Acciocché, essendo radicati, e fondati in carità, possiate comprendere, con tutti i santi, 
qual sia la larghezza, e la lunghezza, e la profondità, e l'altezza,

19 e conoscer la carità di Cristo, che sopravanza ogni conoscenza; acciocché siate ripieni fino a 
tutta la pienezza di Dio.

20 Or a colui che può, secondo la potenza che opera in noi, fare infinitamente sopra ciò che  
noi chieggiamo, o pensiamo;

21 a lui sia la gloria nella Chiesa, in Cristo Gesù, per tutte le generazioni del secolo de' secoli.  
Amen.

Spunti per la meditazione

Le misure della carità

Come poter conoscere l'amore di Dio? Esso è imperscrutabile, racchiuso nel mistero di Cristo, e 
non è comprensibile mediante l'indagine della mente. Eppure molte volte ci abbiamo provato 
con la pretesa, addirittura, di essere riusciti a prenderne le misure. 

Ma è solo nella perfetta comunione dei santi (Salmo 133:1), ovvero quando si è pervasi dallo 
stesso  sentimento  che  è  stato  in  Gesù  (Filippesi  2:5,8),  si  può  realizzare  la  conoscenza 
sperimentale della carità (“comprendere con tutti i santi” – verso 18). 

In  ciò  consiste  l'intelligenza spirituale  nel  mistero  di  Cristo  che l'apostolo  Paolo  poteva ben 
affermare di possedere (Efesini 3:4; 1^ Corinzi 11:1). Egli, infatti, si era spogliato della sua 
vecchia natura ed aveva rivestito l'uomo nuovo che si rinnova a conoscenza, secondo l'immagine 
di Colui che l'ha creato (Colossesi 3:9,10). Per far ciò, Paolo aveva applicato a se stesso le misure 
della carità indossandola come l'abito per la festa delle nozze (Matteo 22:11,12); si era vestito di 
Cristo (Galati 3:27) e viveva in Cristo (Galati 2:20).

E tu, hai applicato nella tua vita le misure della carità di Cristo? Sappi che non è sufficiente 
conoscerle intellettualmente (Giovanni 13:17), dunque rifletti.
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• La carità di Cristo è larga. 
La tua vita è saldamente fondata sulla larghezza dell'amore di Dio? Allarghi il tuo 
cuore sì da amare come Lui ama te? Più la base è larga, più stabile e grande sarà 
l'edificio che su di essa sorge.

Coloro  che  credono  in  Cristo,  infatti,  sono  “edificati  sopra  il  fondamento  degli  
apostoli e de' profeti, essendo Gesù Cristo stesso la pietra del capo del cantone” 
(Efesini 2:20).

Gesù disse: “io assomiglio chiunque ode queste mie parole, e le mette ad effetto, ad 
un uomo avveduto, il quale ha edificata la sua casa sopra la roccia. E quando è  
caduta  la  pioggia,  e  son  venuti  i  torrenti,  e  i  venti  hanno  soffiato,  e  si  sono  
avventati a quella casa, ella non è però caduta; perciocché era fondata sopra la  
roccia” (Matteo 7:24,25).

• La carità di Cristo è lunga. 
Vivi ogni giorno nella consapevolezza di aver ricevuto, per la Sua misericordia e la 
Sua pazienza (2^ Pietro 3:9), il perdono dei tuoi peccati?

Come la lunghezza esprime il  concetto della lontananza tra due punti distanti fra 
loro, così la carità è lunga perché il Signore come “il levante dal ponente, tanto ha  
egli allontanati da noi i nostri misfatti” (Salmo 103:12).

Sei misericordioso? 
“Beati i misericordiosi, perciocché misericordia sarà loro fatta” (Matteo 5:7);
“Se voi non perdonate, il Padre vostro ch'è ne' cieli non vi perdonerà i vostri falli” 
(Marco 11:26).

Sei paziente?
“Possederete le anime vostre per la vostra pazienza” (Luca 21:19; vedi anche Romani 
5:3,5 e Ebrei 10:36).

• La carità di Cristo è profonda. 
Hai aperto le profondità del tuo cuore per ricevere da Lui l'insegnamento della verità 
e della sapienza? “Ecco, ti è piaciuto insegnarmi verità nell'interiore, e sapienza nel  
di dentro” (Salmo 51:6).

L'insegnamento della verità ti ha fatto vedere che eri in una fossa rovinosa da cui 
Gesù ti ha tratto fuori? Gesù ha lasciato la gloria del cielo e si è abbassato fino alle  
profondità della tua misera condizione e ti “ha tratto fuor di una fossa ruinosa, di un  
fango pantanoso” ed ha rizzato i tuoi piedi sopra una roccia (Salmo 40:2).

• La carità di Cristo è alta. 
Hai sperimentato la benignità di Dio? Essa arriva fino al cielo (Salmo 36:5),  infatti 
“quanto sono alti i cieli sopra la terra, tanto è grande la sua benignità inverso quelli  
che lo temono” (Salmo 103:11). 

Sei benigno?
“L'uomo buono, dal buon tesoro del suo cuore, reca fuori il bene” (Luca 6:45).
“Non esser vinto dal male, anzi vinci il male per il bene” (Romani 12:21).
“...fratelli, tutte le cose che son veraci, tutte le cose che sono oneste, tutte le cose  
che son giuste, tutte le cose che sono pure, tutte le cose che sono amabili, tutte le  
cose che son di buona fama, se vi è alcuna virtù, e se vi è alcuna lode, a queste cose  
pensate... fate queste cose, e l'Iddio della pace sarà con voi” (Filippesi 4:8,9). 
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Speri nella Sua benignità?
“Quelli che sperano nel Signore acquistano del continuo nuove forze; salgono con  
l'ale, come l'aquile; corrono, e non si affaticano; camminano, e non si stancano” 
(Isaia 40:31).
“Egli mi nasconderà nel suo tabernacolo, nel giorno dell'avversità; Egli mi occulterà  
nel  nascondimento  del  suo  padiglione;  Egli  mi  leverà  ad  alto  sopra  una  roccia” 
(Salmo 27:5).

Il Signore ci benedica!

“Se sapete queste cose, voi siete beati se le fate.”

(Giovanni 13:17)
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